
Statuto dell’Organizzazione di Volontariato “Torre d’Oglio – ODV”

Art. 1 – CosƟtuzione

È cosƟtuito l’Ente del Terzo SeƩore in forma di Organizzazione di volontariato

denominata “Torre d’Oglio - OdV” che in seguito sarà chiamata Organizzazione.

L’Organizzazione è cosƟtuita in conformità al deƩato del D.Lgs. 117/2017.

La qualificazione di “Organizzazione di Volontariato” con i daƟ riguardanƟ la regi-

strazione regionale cosƟtuiscono peculiare segno disƟnƟvo ed a tale scopo devo-

no essere inseriƟ in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesi-

ma.

I contenuƟ e la struƩura dell’Organizzazione sono ispiraƟ a principi di solidarietà,

trasparenza e democrazia che consentono l’effeƫva partecipazione della com-

pagine associaƟva alla vita dell’Organizzazione stessa. 

La durata dell’Organizzazione è illimitata.

L’Organizzazione ha sede in Cesole di Marcaria,  Via Larga n. 4, codice fiscale:

93038820200.

Il Consiglio Direƫvo, con una sua deliberazione, può trasferire la sede nell’ambi-

to della stessa ciƩà, nonché isƟtuire sedi e sessioni staccate anche in altre locali-

tà della Regione Lombardia.

Art. 2 – Scopi

L’Organizzazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidarisƟche e

di uƟlità sociale per il rinnovamento civile, sociale e culturale nel perseguimento

e nell’affermazione dei valori della solidarietà sociale, per la tutela della sicurez-

za della comunità in termini di protezione civile. 

Art. 3 –Finalità
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Per raggiungere lo scopo, l’Organizzazione si pone di svolgere la seguente aƫvi-

tà generale:

a) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive

modificazioni, di cui all’art. 5 comma 1 leƩera y) del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117,

Codice del Terzo seƩore.

In parƟcolare l’Organizzazione si propone di:

a) partecipare alle aƫvità previsione, prevenzione e miƟgazione dei rischi, di

gesƟone delle emergenze e di superamento delle medesime;

b) contribuire alla tutela della sicurezza e all’incolumità della comunità aƩra-

verso l’opera di informazione della popolazione in merito ai rischi che pos-

sono coinvolgerla;

c) promuovere l’organizzazione e la partecipazione dei propri associaƟ a corsi

di formazione, aƫvità esercitaƟve e di addestramento aƫ ad accrescere le

competenze e le capacità dei medesimi, al fine di garanƟre un’idonea pre-

parazione per affrontare le emergenze;

d) promuovere la collaborazione, nelle forme stabilite dalla legge, con le auto-

rità, le componenƟ e le struƩure operaƟve facenƟ parte del Servizio Nazio-

nale della Protezione civile;

e) promuovere l’iscrizione dell’Organizzazione e dei relaƟvi associaƟ ai Registri

e agli Albi previsƟ dalla normaƟva vigente, al fine di rientrare tra i soggeƫ

ƟtolaƟ ad essere aƫvaƟ per l’intervento nelle situazioni di emergenza;

f) collaborare con altre organizzazioni di volontariato avenƟ i medesimi scopi.

È previsto l’esercizio di aƫvità diverse rispeƩo a quelle di interesse generale.

L’individuazione delle aƫvità diverse esperibili è demandata all’Assemblea dei
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Soci.

Il perseguimento delle aƫvità di interesse generale e delle aƫvità diverse avvie-

ne senza scopo di lucro aƩraverso l’opera gratuita, spontanea e volontaria dei

propri associaƟ e con finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale, a beneficio

dell’intera comunità.

È vietata la distribuzione, anche indireƩa, di uƟli e avanzi di gesƟone, soƩo ogni

forma, a soci, amministratori e a qualsiasi altro soggeƩo che operi per l’Organiz-

zazione.

È vietata l’erogazione di ogni forma di compenso ai componenƟ degli organi so-

ciali, faƩo salvo il rimborso delle spese effeƫvamente sostenute e documentate

per l’aƫvità prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Art. 4 - AderenƟ all’Organizzazione

Sono aderenƟ all’Organizzazione coloro che hanno soƩoscriƩo l’aƩo di cosƟtu-

zione e il  presente statuto (fondatori)  e quelli che ne fanno richiesta, purché

maggiorenni, la cui domanda viene accolta dal Consiglio Direƫvo dell’Organizza-

zione (ordinari).

Il Consiglio Direƫvo può accogliere anche l’adesione di “sostenitori” che forni-

scano un sostegno economico alle aƫvità dell’Organizzazione, nonché nominare

“aderenƟ onorari”  persone che abbiano fornito un parƟcolare contributo alla

vita dell’organizzazione. 

Il Consiglio Direƫvo può anche accogliere persone giuridiche, nella misura consi-

gliata di un rappresentante per ogni Ente, designato con apposito aƩo dall’Ente

stesso.

Ciascun aderente maggiore d’età ha diriƩo di voto, senza regime preferenziale
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per categorie di aderenƟ, per l’approvazione e modificazione dello statuto, dei

regolamenƟ  e  per  la  nomina  degli  organi  direƫvi  dell’Organizzazione.  Sono

escluse partecipazioni temporanee alla vita dell’Organizzazione.

Il numero degli aderenƟ è illimitato.

Gli aderenƟ hanno tuƫ parità di diriƫ e doveri. 

Nella domanda di ammissione, l’aspirante aderente dichiara di acceƩare senza

riserve lo Statuto dell’Organizzazione.

L’ammissione  decorre  dalla  data  di  deliberazione  del  Consiglio  Direƫvo

dell’Organizzazione, che deve prendere in esame la domanda di nuovi aderenƟ

nel corso della prima riunione successiva alla data di presentazione dell’istanza,

deliberandone l’iscrizione nel registro degli aderenƟ all’Organizzazione.

Gli aderenƟ cessano di appartenere all’Organizzazione:

 per dimissioni volontarie 

 per sopraggiunta impossibilità ad effeƩuare le prestazioni programmate 

 per mancato versamento del contributo per l’esercizio sociale in corso 

 per decesso 

 per comportamento contrastante con gli scopi statutari 

 per persistente violazione degli obblighi statuari.

L’ammissione e l’esclusione vengono deliberate dal Consiglio Direƫvo. È am-

messo ricorso al Collegio dei GaranƟ, se nominato, o all’Assemblea degli aderen-

Ɵ, che deve decidere sull’argomento nella prima riunione convocata. La decisio-

ne è inappellabile.

Art. 5 – Diriƫ e doveri degli aderenƟ.

Gli aderenƟ possono essere chiamaƟ a contribuire alle spese annuali dell’Orga-
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nizzazione.

Il contributo a carico degli aderenƟ non ha caraƩere patrimoniale ed è delibera-

to dall’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio prevenƟvo.

DeƩo contributo è annuale, non è trasferibile, non è resƟtuibile in caso di reces-

so, di decesso o di perdita della qualità di aderente. Deve essere versato preferi-

bilmente trenta giorni prima dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio consunƟvo dell’esercizio di riferimento.    

Gli aderenƟ hanno il diriƩo di:

 di partecipare alle assemblee (se in regola con il pagamento del contributo)

e di votare direƩamente o per esplicita delega scriƩa;

 di conoscere i programmi con i quali l’Organizzazione intende aƩuare gli sco-

pi sociali e di consultare liberamente i libri sociali e contabili richiedendolo

per iscriƩo, anche mediante messaggio di posta eleƩronica, al Segretario il

quale dovrà provvedere entro i successivi 10 giorni;

 di partecipare alle aƫvità promosse dall’Organizzazione;

 di usufruire di tuƫ i servizi dell’Organizzazione; 

 di dare le dimissioni in qualsiasi momento.

Gli aderenƟ hanno l’obbligo di:

 osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adoƩate dagli Or-

gani Sociali;

 versare il contributo stabilito dall’assemblea; 

 svolgere le aƫvità prevenƟvamente concordate;

 mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Organizzazione.

Le prestazioni fornite dagli aderenƟ sono a Ɵtolo gratuito e non possono essere
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retribuite neppure dal beneficiario. Agli aderenƟ possono essere rimborsate sol-

tanto le spese effeƫvamente sostenute, secondo opportuni criteri e parametri

validi per tuƫ gli aderenƟ, prevenƟvamente stabiliƟ dal Consiglio Direƫvo e ap-

provaƟ dall’Assemblea.

Le aƫvità degli aderenƟ sono incompaƟbili con qualsiasi forma di lavoro subor-

dinato e autonomo e con ogni  altro rapporto di contenuto patrimoniale  con

l’Organizzazione.

Art. 6 – Patrimonio – Entrate

Il patrimonio dell’Organizzazione è cosƟtuito: 

 da beni mobili ed immobili che potrebbero diventare di sua proprietà;

 da eventuali fondi di riserva cosƟtuiƟ con le eccedenze di bilancio;

 da eventuali erogazioni, donazioni e lasciƟ desƟnaƟ ad incremento del patri-

monio.

Le entrate dell’Organizzazione sono cosƟtuite da:

 contribuƟ degli aderenƟ per le spese dell’Organizzazione; 

 contribuƟ di privaƟ; 

 contribuƟ dello Stato, di EnƟ ed IsƟtuzioni pubbliche;

 contribuƟ di Organismi internazionali; 

 donazioni e lasciƟ testamentari non vincolaƟ dall’incremento del patrimo-

nio;

 rimborsi derivanƟ da convenzioni; 

 rendite di beni mobili o immobili pervenuƟ all’Organizzazione a qualunque

Ɵtolo;

 entrate derivanƟ da aƫvità commerciali e produƫve marginali;
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 fondi  pervenuƟ da  raccolte  pubbliche  effeƩuate  occasionalmente,  anche

mediante offerta di beni di modico valore;

 ogni altro provento, da iniziaƟve benefiche e sociali, non esplicitamente de-

sƟnato ad incremento del patrimonio.

I fondi sono depositaƟ presso gli IsƟtuƟ di credito stabiliƟ dal Consiglio Direƫvo.

Ogni operazione finanziaria è disposta con firme congiunte del Presidente e del

Segretario (o dal Tesoriere o altro Componente del Consiglio Direƫvo, seconda

specifica deliberazione).

Art. 7 – Organi sociali dell’Organizzazione

Organi sociali dell’Organizzazione sono:

 L’assemblea degli aderenƟ; 

 il Consiglio Direƫvo;

 il Presidente.

Possono inoltre essere cosƟtuiƟ i seguenƟ collegi di controllo e garanzia:

 Il Collegio dei Revisori dei ConƟ  

 il Collegio dei GaranƟ 

Art. 8 – Assemblea degli aderenƟ

L’Assemblea è cosƟtuita da tuƫ gli aderenƟ all’Organizzazione.

L’Assemblea è convocata dal  Consiglio Direƫvo ed è di regola presieduta dal

Presidente dell’Organizzazione. 

La convocazione è faƩa in via ordinaria, almeno una volta all’anno e comunque

ogni qualvolta si renda necessario per le esigenze dell’Organizzazione. 

La convocazione può avvenire su richiesta di almeno 2 componenƟ del Consiglio

Direƫvo o di un decimo degli aderenƟ; in tal caso l’avviso di convocazione deve
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essere reso noto entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e l’Assemblea

deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione. 

L’Assemblea ordinaria viene convocata per: 

 l’approvazione del programma e del bilancio di previsione per l’anno succes-

sivo;

 l’approvazione della relazione di aƫvità e del rendiconto economico (Bilan-

cio consunƟvo) dell’anno precedente;

 l’esame delle quesƟoni sollevate dai richiedenƟ o proposte dal Consiglio Di-

reƫvo; 

 nominare e revocare i  componenƟ del Consiglio Direƫvo eleggendoli tra i

soci;

 nomina e revoca, qualora si verifichino le condizioni prescriƩe dagli arƟcoli

30 e 31 del D.Lgs. 117/2017, l’organo di controllo e/o il soggeƩo incaricato

della revisione legale dei conƟ; 

 nominare e revocare, qualora lo ritenga opportuno, i componenƟ del Colle-

gio dei GaranƟ eleggendoli tra i soci;

 nominare e revocare, qualora lo ritenga opportuno, i componenƟ del Colle-

gio dei Revisori dei ConƟ eleggendoli tra i soci;

 approvare gli indirizzi e il programma del Consiglio Direƫvo 

 fissare l’ammontare del contributo per l’esercizio annuale o altri contribuƟ a

carico degli aderenƟ quale forma di partecipazione alla vita dell’Organizza-

zione, senza per questo instaurare un rapporto di partecipazione patrimo-

niale

 delibera in  merito  all’eventuale azione di  responsabilità  nei  confronƟ dei
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componenƟ degli organi sociali

Di ogni assemblea deve essere redaƩo il verbale da inserire nel registro delle as-

semblee degli aderenƟ. Le decisioni dell’assemblea sono impegnaƟve per tuƫ gli

aderenƟ.

L’Assemblea straordinaria viene convocata per:

 deliberare sulle modificazioni dell'aƩo cosƟtuƟvo o dello statuto; 

 deliberare  lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusione  o  la  scissione

dell'organizzazione; 

L’avviso di convocazione avviene mediante avvisi pubblici, almeno 15 giorni pri-

ma della data stabilita, ed è anche reso pubblico nella sede sociale e deve conte-

nere l’ordine del giorno.

L’Assemblea, in assenza di leggi in materia e in analogia con quanto già previsto

per le cooperaƟve, può deliberare la regolamentazione di altre idonee modalità

di convocazione nel caso in cui il numero degli aderenƟ diventasse parƟcolar-

mente elevato  comunque tale  da rendere  difficoltosa  l’individuazione di  una

sede adaƩa.

In prima convocazione, l’Assemblea Ordinaria è regolarmente cosƟtuita con la

presenza della metà più uno degli aderenƟ presenƟ in proprio. In seconda con-

vocazione, è regolarmente cosƟtuita qualunque sia il numero degli aderenƟ in

proprio. La seconda convocazione può aver luogo nello stesso giorno della pri-

ma. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono adoƩate a maggioranza sem-

plice dei presenƟ.

Le sedute di Assemblea possono tenersi anche mediante il ricorso a strumenta-

zione eleƩronica  purché  sia  garanƟta la  possibilità  di  verificare  con  certezza
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l’idenƟtà dei partecipanƟ.

Per le deliberazioni riguardanƟ le modifiche dello Statuto, la trasformazione, la

scissione, la fusione lo scioglimento e la liquidazione dell’Organizzazione, sono ri-

chieste le maggioranze indicate al successivo art.15.

Art. 9- Il Consiglio Direƫvo

Il Consiglio Direƫvo è eleƩo dall’Assemblea degli aderenƟ. Il numero dei compo-

nenƟ può essere composto da cinque a undici unità Resta in carica tre anni e i

suoi componenƟ possono essere rieleƫ. Essi decadono, di norma, qualora risul-

Ɵno assenƟ ingiusƟficaƟ per tre volte consecuƟve.

Qualora uno dei consiglieri eleƫ cessi dalla carica, il Consiglio Direƫvo ne deli-

bererà la surrogazione con il primo dei non eleƫ. Qualora non vi siano candidaƟ

non eleƫ disponibili, dovrà essere convocata l’Assemblea ordinaria per la nomi-

na del sosƟtuto. I componenƟ così nominaƟ scadono con gli altri componenƟ.

Qualora si dimeƩano la maggioranza dei consiglieri,  il  Consiglio Direƫvo deve

considerarsi decaduto e il Presidente deve convocare quanto prima l’Assemblea

ordinaria e procedere al suo rinnovo.

Non può essere  nominato consigliere,  e se nominato decade dal suo ufficio,

l'interdeƩo, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che im-

porta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad eser-

citare uffici direƫvi.

Il Consiglio Direƫvo nella sua prima riunione elegge tra i propri componenƟ il

Presidente e un Vice Presidente. Di ogni riunione deve essere redaƩo il verbale

da iscrivere nel registro delle riunioni del Consiglio Direƫvo. Il potere di rappre-

sentanza aƩribuito ai consiglieri è generale. Le limitazioni del potere di rappre-
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sentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscriƩe nel Registro unico na-

zionale del Terzo seƩore.

Il Consiglio Direƫvo si riunisce, su convocazione del Presidente almeno una volta

ogni tre mesi e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenƟ. In

tale seconda ipotesi, la riunione deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento

della richiesta. Alle riunioni possono essere invitaƟ a partecipare esperƟ esterni

e rappresentanƟ di eventuali sezioni interne di lavoro, con voto consulƟvo. Le

riunioni del Consiglio Direƫvo sono valide quando è presente la maggioranza dei

componenƟ eleƫ. Di ogni riunione deve essere redaƩo il verbale della riunione

da iscriversi nel registro delle riunioni del Consiglio.

Le sedute del Consiglio Direƫvo possono tenersi  anche mediante il  ricorso a

strumentazione eleƩronica purché sia garanƟta la possibilità di verificare con

certezza l’idenƟtà dei partecipanƟ.

CompiƟ del Consiglio Direƫvo 

 compiere tuƫ gli aƫ di ordinaria e straordinaria amministrazione;

 fissare le norme per il funzionamento dell’Organizzazione;

 soƩoporre all’approvazione dell’Assemblea  il  bilancio  prevenƟvo,  possibil-

mente entro la fine del mese di aprile dell’anno successivo a quello interes-

sato;

 determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute

nel programma generale approvato dall’assemblea, promuovendo e coordi-

nando l’aƫvità e autorizzando la spesa. 

 eleggere il Presidente e il vice Presidente (o più vice presidenƟ);

 nominare il Segretario (eventualmente il Tesoriere e/o il segretario Tesorie-
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re), che può essere scelto anche tra persone non componenƟ il Consiglio Di-

reƫvo, anche tra i non aderenƟ; in tal caso il Tesoriere e/o il Segretario teso-

riere non hanno diriƩo di voto in Consiglio Direƫvo;

 accogliere o respingere le domande degli aspiranƟ aderenƟ;

 deliberare in merito all’esclusione degli aderenƟ;

 raƟficare, nella prima seduta successiva, i provvedimenƟ di competenza del

Consiglio, adoƩaƟ dal Presidente per moƟvi di necessità ed urgenza; 

 assumere il personale streƩamente necessario per la conƟnuità della gesƟo-

ne non assicurata dagli aderenƟ e comunque nei limiƟ consenƟƟ dalle dispo-

nibilità previste nel bilancio;

 isƟtuire gruppi o sezioni di lavoro i cui coordinatori, se non hanno altro dirit-

to a voto deliberaƟvo, possono essere invitaƟ a partecipare alle riunioni del

Consiglio e alle Assemblee con voto consulƟvo.

Il Consiglio Direƫvo può delegare al Presidente o a un Comitato EsecuƟvo l’ordi-

naria e straordinaria amministrazione. Le riunioni dell’eventuale Comitato Esecu-

Ɵvo devono essere verbalizzate nell’apposito registro.

Art. 10 – Presidente

Il Presidente è eleƩo dal Consiglio Direƫvo tra i suoi componenƟ a maggioranza

dei voƟ

Il Presidente:

 ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell’Organizzazione nei con-

fronƟ di terzi in giudizio.

 è autorizzato ad eseguire incassi e acceƩare donazioni di ogni natura e di

qualsiasi Ɵpo da Pubbliche Amministrazioni, EnƟ, IsƟtuzioni e da privaƟ, rila-
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sciandone liberatorie quietanze;

 ha la facoltà di nominare avvocaƟ e procuratori nelle liƟ aƫve e passive ri-

guardanƟ l’Organizzazione di fronte a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Ammi-

nistraƟva 

 convoca  e  presiede  le  riunioni  dell’Assemblea,  del  Consiglio  Direƫvo  e

dell’eventuale Comitato EsecuƟvo;

 in caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenƟ di competenza del

Consiglio Direƫvo, soƩoponendoli a raƟfica nella prima riunione successiva.

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relaƟve funzioni sono svol-

te dal Vice Presidente, che convoca il Consiglio Direƫvo per l’approvazione della

relaƟva delibera di conferimento incarico.

Di fronte agli aderenƟ, ai terzi, a tuƫ i pubblici uffici, il Vice Presidente è delega-

to alla firma degli aƫ del Presidente assente per impedimento o cessazione.

Art.11 - Collegio dei Revisori dei conƟ

L’Assemblea può eleggere un Collegio dei revisori dei conƟ, cosƟtuito da 3 com-

ponenƟ effeƫvi e da 2 supplenƟ. 

Il Collegio dei Revisori dei conƟ:

 elegge tra i suoi componenƟ il Presidente;

 esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi vigenƟ per i revisori dei con-

Ɵ;

 agisce di propria iniziaƟva, su richiesta di uno degli organi sociali oppure su

segnalazione di un aderente;

 può partecipare alle riunioni del Consiglio Direƫvo e, dell’eventuale Comita-

to EsecuƟvo;
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 con relazione scriƩa, riferisce annualmente all’Assemblea la situazione am-

ministraƟva e contabile dell’Organizzazione e provvede alla relaƟva trascri-

zione nell’apposito registro dei Revisori dei ConƟ.

Art. 12- Collegio dei GaranƟ

L’Assemblea può eleggere un collegio dei GaranƟ cosƟtuito da 3 componenƟ ef-

feƫvi e da 2 supplemenƟ.

il Collegio dei GaranƟ 

 ha  il  compito  di  esaminare le  controversie  tra  gli  aderenƟ,  tra  quesƟ  e

l’Organizzazione o i suoi organi, tra membri degli organi e tra organi stessi;

 giudica ex bono et equo senza formalità di procedure e il suo lodo è inappel-

labile.

Art. 13 – Gratuità delle cariche

Le cariche sociali sono gratuite, faƩo salvo il diriƩo al rimborso delle spese ef-

feƫvamente sostenute e documentate, nell’interesse dell’organizzazione. Esse

hanno la durata di tre anni e possono essere riconfermate.

Art. 14 – Bilancio

Ogni anno devono essere redaƫ, a cura del Consiglio Direƫvo, i bilanci PrevenƟ-

vo e ConsunƟvo da soƩoporre all’approvazione dell’Assemblea. I bilanci devono

essere portaƟ a conoscenza del Collegio dei Revisori dei ConƟ almeno 30 giorni

prima della presentazione all’Assemblea,  conformemente con quanto stabilito

dal codice civile e dalle disposizioni vigenƟ in materia.

Dal bilancio consunƟvo devono risultare i beni, i contribuƟ, i lasciƟ ricevuƟ, le

spese suddivise per capitoli e voci analiƟche. Il bilancio consunƟvo e il bilancio

prevenƟvo devono essere redaƫ in conformità del Decreto Ministeriale di cui
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all’art. 13, 3° comma, del D.Lgs. 117/2017 qualora emanato.

Al bilancio consunƟvo deve essere obbligatoriamente allegata una relazione di

missione che rappresenƟ le poste di bilancio, l'andamento economico e gesƟo-

nale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie e che docu-

menƟ il caraƩere secondario e strumentale delle aƫvità diverse, se svolte.

Il bilancio deve coincidere preferibilmente con l’anno solare. 

Gli avanzi di gesƟone residuanƟ dall’aƫvità annuale possono essere impiegaƟ

per la realizzazione delle aƫvità stabilite dell’Organizzazione, e di quelle ad esse

direƩamente connesse. Durante la vita dell’Organizzazione, è vietata la distribu-

zione in qualsiasi forma anche indireƩa, di uƟli avanzi di gesƟone nonché di fon-

di, riserve o capitali, faƫ salvi i casi imposƟ o consenƟƟ dalla legge a favore di al-

tre Organizzazioni di volontariato ONLUS che per statuto o regolamento fanno

parte della medesima ed unitaria struƩura o rete di solidarietà

L’Organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireƩo, uƟli e avan-

zi di gesƟone nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, a meno che

la desƟnazione o la distribuzione siano imposte per legge.

L’Organizzazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali uƟli o avanzi di gesƟone

per la  realizzazione delle aƫvità isƟtuzionali  e di quelle ad esse direƩamente

connesse.

Art. 15 – Modifiche allo Statuto – scioglimento dell’Organizzazione

Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all’Assemblea da

uno degli organi o da ameno un decimo degli aderenƟ. Le relaƟve deliberazioni

sono approvate dall’Assemblea con la presenza di almeno il cinquanta per cento

più uno degli aderenƟ e il voto favorevole della maggioranza dei presenƟ.
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La fusione, la trasformazione, la scissione, lo scioglimento, la cessazione ovvero

l’esƟnzione e quindi la liquidazione dell’Organizzazione, può essere proposta dal

Consiglio Direƫvo e approvata, con il voto favorevole di almeno il 50% + uno de-

gli aderenƟ, dall’Assemblea convocata con specifico ordine del giorno. In caso di

esƟnzione  o  scioglimento  il  patrimonio  residuo  è  devoluto,  previo  parere

dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo seƩore di cui all’art

45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 qualora aƫvato, ad altro ente del terzo seƩo-

re individuato dall’Assemblea. Nel caso l’Assemblea non individui l’ente cui de-

volvere il patrimonio residuo, il liquidatore provvederà a devolverlo alla Fonda-

zione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. 117/2017.

Art. 16 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenƟ dispo-

sizioni legislaƟve in materia.

Art. 17 – Norme di funzionamento

Le norme di funzionamento eventualmente predisposte dal Consiglio Direƫvo e

approvate dall’Assemblea, saranno rese note per mezzo di copia affissa nell’albo

avvisi esposto nella sede sociale. Gli aderenƟ possono richiedere copia persona-

le.
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